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PRIMO CIAK IL 28 GIUGNO

Pieraccioni diventa
«pesce innamorato»

Poli, il provocatore che ama Satie
Successo per la messa in scena di due operine del musicista

LA MOSTRA (15-23 GIUGNO)

Penn e Gassman
a Pesaro-cinema

■ LeonardoPieraccionièquasiprontopertornaresul
set.Lunedì28giugnoprimociakdelnuovofilmchesa-
ràprontoper l’autunno.Latramaèperorasegreta: il
film, che s’intitolerà Il pesce innamorato, è stato
scritto con Giovanni Veronesi, coautore dei prece-
denti successi di Pieraccioni. Lo stesso Pieraccio-
ni, annunciando che non avrebbe più fatto il film
su San Gennaro, aveva definito il nuovo progetto
«una favolona tutta marzapane e bambini che ri-
solvono tutto con un ghigno e le immancabili fate».
Sulla strada di Pieraccioni ci sarebbe ancora una
modella. Ormai una consuetudine: scelse Maria
Grazia Cucinotta per l’esordio nei Laureati, Lorena
Forteza per Il ciclone e Vanessa Lorenzo per Fuo-
chi d’artificio. Il film di Pieraccioni, come quelli di
altri autori di punta della «squadra», sono attual-
mente seguiti in prima persona da Cecchi Gori do-
po la richiesta di separazione con Rita Rusic.

ERASMO VALENTE

ROMA Paolo Poli ha trascorso
questo mese di maggio (è il mese
del suo settantesimo complean-
no), unendo le sue pungenti pro-
vocazioni a quelle più antiche di
un musicista che lui ama: Erik Sa-
tie (1866-1925). Per l’occasione,
ha presentato al Teatro Manzoni,
due operine del compositore che
piacque a Debussy e a Ravel, ma
che fu poi, a Parigi, sopravanzato
dall’irruenza di Stravinski. Dicia-
mo dell’opera Le piège de Médusa
(Il tranello di Medusa) che risale
al 1913, anno anche del Sacre du

printemps, nonché della comme-
dia per marionette, Geneviev de
Brabant, rispolverata nei cento
anni della nascita (1899).

Nella prima, il barone Medusa
si dà da fare per aiutare un giova-
ne, nel gioco della verità, a sposa-
re la figlia del generale Postumo.
Nella seconda, viene dissacrata la
vicenda di Genoveffa (fa buona
rima con beffa), abbandonata nel
bosco, nutrita da una cerva e poi
tratta in salvo. Le musiche dell’u-
na e dell’altra - registrate - conser-
vano un loro alone d’incantata o
disincantata «perfidia» melodica,
cui si accompagna quella del
grande gioco verbale e teatrale di

Paolo Poli, protagonista e regista
dello spettacolo.

Accentuano il divertente in-
cantesimo le scene di Emanuele
Luzzati, le coreografie di Alfonso
De Filippis, i costumi dell’antica
collaboratrice di Poli, Anna Anni,
le maschere affettuosamente «or-
ripilanti» di Gabriella Saladino .
Ma è il verbum di Paolo Poli che
illumina lo spettacolo tra riflessi
di dadaismo e surrealismo e le
diaboliche boutades di esilarante
presa. Qualche esempio? Si rievo-
ca il 1918 in Russia, e si compian-
gono i cosacchi rimasti senza ca-
sacche; si ironizza sugli sbagli
della burocrazia che concede il

divorzio agli infortunati e la pen-
sione ai divorziandi; è grato al
medico che gli dice «fuma, amico
mio, altrimenti un altro fuma al
posto tuo». Si diffonde un avvin-
cente clima di nostalgia e aderen-
te all’affascinante musica di Satie.
Paolo Poli non dà tregua. Lascia
liscia l’ascia all’uscio, s’incanta
sul vaso di Pandora (un vasetto
da notte) e racconta tante altre
evenienze. Quella, infine, della
coppia di sposi, che vuole un fi-
glio musicista, per cui finiscono
tra le lenzuola grammofoni e di-
schi, finché arriva il bebé con un
refrain birichin sul pisellin. Il
successo è forte.

■ UnaretrospettivacompletadiArthurPenn,unevento
specialecon50filmdedicatoaVittorioGassmaneuna
sezionesulcinemadell’estremoorientedeglianniNo-
vanta.Èilmenùdella«Mostrainternazionaledelnuovo
cinemadiPesaro»(15-23giugno).IlpresidenteBruno
TorrieildirettoreAndreaMartinihannoannunciato
checisarannoancheunaretrospettivadedicataallo
sperimentalistaamericanoErnieGehr,27filmdell’au-
torefranceseGeorgesFranjoueunasezionedivideo
sperimentali ingradodirappresentarel’esteticacine-
matograficadelprossimofuturo.Sonoprevisteanche
conferenze,tavolerotondeedincontriconicineasti.
Duevolumi,editidalFestival,sarannodedicatiaGeor-
gesFranjoueVittorioGassman.Aivincitoridelconcor-
sosarannoassegnatipremiindenaroperuntotaledi5
milionimessiadisposizioneda«Cine-Cinemas».La
giuriasaràcompostadaGiuseppeBertolucci,Salvato-
rePiscicelliepresiedutadaOtarIoseliani.

«La mia radio all news»
Ruffini, direttore gr illustra le novità Radiorai

LA FOTOGRAFIA «Fatti coatti»
Verdone
debutta
nell’editoria
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ADRIANA TERZO

ROMA Ilprimoluglio-traunme-
se esatto, dunque - Radiouno
cambierà volto: non più pro-
grammi da una certa ora ad
un’altra, cadenzati dai giornali-
radio e dagli spot, ma un’onda
continua di notiziari e servizi
giornalistici inframezzati da am-
pi spazi musicali. Insomma, una
«radio indirettacheracconterà il
mondo mentre le cose accado-
no». Parola di Paolo Ruffini, di-
rettore dei Gr che, da marzo, ha
ricevutoilmandatodirealizzare-
fortediun«parco»di196giorna-
listi - questa nuova
«radio di flusso», co-
sì come viene chia-
mata.

Di flusso? Ci spieghi
meglio.

«Semplicemente, si
tratta di una radio
che aggiorna conti-
nuamente le sue no-
tizie secondo la for-
mula “all news”, in-
tessuta da buona
musica. Un progetto
covato da diversi an-
ni molto prima che
io arrivassi, e natosu indicazione
del Cda che ha deciso un riposi-
zionamento dei canali di Radio-
rai: Radiouno, che diventerà un
canale di flusso musica e notizie;
Radiodue che si animerà soprat-
tutto di intrattenimento e musi-
ca; e Radiotre dedicata tenden-
zialmente alla cultura. Natural-
mente, rimane l’informazione
qualificata su tutti e tre i canali,
solo che su Radiouno sarà pre-
ponderante. Secondo me, si trat-
ta di un’idea vincente, per diver-
se ragioni: tutte lemaggiori radio
europee hanno un canale dedi-
catoall’informazione.Poi,unca-
naledimusicaenotiziedovrebbe
riuscire a tenere almeno tre tar-
get molto importanti tra quelli

che ascoltano la radio: il target
informazione e il target relax e il
targetsport».

Via dunque rubriche e program-
mi, ad eccezione di «Radio an-
ch’io», «Zapping», «Gr cultura»,
«Istruzioni per l’uso» e qualcu-
n’altra, che vi faranno rispar-
miare quasi otto miliardi. Non
deve essere facile gestire le varie
poltrone...

«È più esatto dire che i program-
mi saranno legati in un palinse-
sto di flusso. Per quanto riguarda
le poltrone, credo che in Rai si
stia affermando una cultutra che
più che guardare alle poltrone,
miri al prodotto finale. Qui ci so-

no professionalità che non van-
noperdute,anzi».

Gli ascolti di Radiouno superano
gli otto milioni. Ultimamente,
però,diciamodadicembreinpoi,
si è registrata una lieve flessione
diascolti.Comelacommenta?

«Dico che innanzitutto è cam-
biato il metodo di rilevazione:
Audiradio, da quest’anno, rileva
per ciclo anziché per bimestre
mentre il dato che si considera in
qualche modo efficace, è quello
annuale.Poi, l’attendibilitàstati-
stica che Audiradio dà su ogni
singolo dato, dichiara una forbi-
ce statistica che, a seconda delle
quantità, va dal 3% al 21%. Sui
grandi numeri, sui dati di un an-
no intero la tendenza c’è, sui

quarti d’ora o sulle tranche un
po’ meno. Detto questo, sembre-
rebbe che dopo anni di boom
della radiofonia, ora ci sia una
specie di consolidamento. Il che
potrebbe essere un consolida-
mento proprio dell’ascolto, cioè
digentechesièavvicinataallara-
dio, poi sene èandataed ètorna-
ta. Oppure un consolidamento,
un assestamento statistico. E co-
munque, sono diminuiti gli
ascoltatori di quasi tutte le ra-
dio».

AparteIsoradioeiGr.Giusto?
«Sì. Secondo i dati a mia disposi-
zione, il Gr1 delle 8 nel ‘96 era
quotato 1.500.000, nel ‘97 lo

stesso, nel ‘98
1.618.000 e credo
che l’ultima rileva-
zione, da dicembre a
oggi sia di 1.680.000
ascoltatori. Dunque,
la mattina c’è un
ascolto fortemente
interessato all’infor-
mazione. Tra tutta la
Rai, noi, al mattino,
facciamo quasi il
50%dello share tota-
le.Ilmassimoascolto
dei Gr? Si ha alle 7.
Dopo questa fascia,

dalle 9 in poi, il panorama dell’a-
scoltoradiofonicosi frammenta,
a ognuno rimane il suo piccolo o
grande orto. Noi rimaniamo co-
munque leader. E non è vero che
Rds stia col fiato sul collo della
Rai, come ogni tanto qualcuno
scrive.Datiallamano:alle10,nel
’98, noi abbiamo fatto 599.000
ascolti contro i 569 mila di Rds;
alle 11, noi abbiamo totalizzato
429.000 ascoltatori contro i 533
miladiRdscheproprioaquest’o-
ra ha il picco della giornata; alle
12 noi abbiamo fatto 484.000
controi284miladiRds».

Si è parlato più volte di conflitti
tra lei e Giancarlo Santalmassi,
direttore di Radiodue e Radiotre
inattesadiconfermadopoilvaro

dellanuovaRadiouno.Èvero?
«Nonmipare. Imieirapporticon
Giancarlo sono buoni. Non fati-
co a dire anche ottimi: un buon
rapporto personale, abbiamo
collaborato molto bene quando
stavamo tutti e due al Giornale
radio.Secondomenonc’èstatoe
nonc’ènemmenoadessonessun
problemadirapporti.Credosisia
montata una polemica dove in
realtà non c’è una polemica per-
sonale ma forse un normale pro-
blemadiruolidadefinire».

Inchesenso?
«Nel senso che se ci sarà un ripo-
sizionamento dei canali e a
ognuno di noi vengono affidate
nuove missioni o nuovi obietti-
vi, è normale che sidiscuta suco-
me definire in maniera più chia-
ralaresponsabilitàdiciascuno».

Secondo lei, Santalmassi lascerà
la sua poltrona il primoluglioco-
mequalcunodice,oppureno?

«AmeparecheGiancarlosicom-
porti come uno che ami molto la
radio,unoconnessunaintenzio-
nediandarevia»

Cos’èchenonva,secondolei,aRa-
diorai?

«Ci sono tante cose che nonvan-
no nel complesso. Innanzitutto,
occorrerebbe una maggiore con-
sapevolezza: stiamo vivendo un
momento di passaggio che ri-
guarda tutto il sistema dei mas-
smedia e della radiofonia in ge-
nerale.Dunque,percontinuarea
vincere la nostra battaglia, ci vo-
gliono grande dedizione e gran-
deimpegno.Perquantoriguarda
lenostrecompetenze,dobbiamo
riuscire a raccontare sempre me-
glio il mondo in diretta. Non
sempreciriusciamo,nonsempre
ci riesce di farlo con il linguaggio
giusto, a volte risentiamo un po’
dialcunelentezze.Tralecoseche
non vanno ancora c’è il proble-
ma delle frequenze edi una mag-
giore diffusione, potenziamento
tecnico e investimento tecnolo-
gico».

ROMA «In ognuno di noi convi-
vono due anime: quella control-
lata e formale e quella anarchica
e “sbracata”. Quest’ultima è l’a-
nima coatta, insolente, sbruffo-
na e ironica che ci aiutaasorride-
re dei difetti altrui e a ridere dei
nostri». Carlo Verdone racconta
così il titolo e il contenuto della
sua prima fatica letteraria: Fatti
coatti (o quasi), Un «racconto
per immagini», come lo difini-
sce lo stesso Verdone, «un die-
tro le quinte di alcuni perso-
naggi di grande autorevolezza,
come Rossellini e Leone», ma
anche una sorta di «autobio-
grafia in cui trovano spazio i
miei ricordi e, in generale, al-
cuni stupendi periodi come gli
anni ‘60 e ‘70 tra i Beatles e Ji-
mi Hendrix». Il filo conduttore
di Fatti coatti è la sincerità. «In
quelle pagine c’è davvero quel-
lo che penso, non c’è nulla di
finto -spiega l’autore-. Forse è
una forma di autoanalisi ma
non aveva significato scrivere
un libro per fare soldi, non vo-
glio diventare scrittore: se non
fossi stato sincero e onesto il li-
bro non avrebbe rappresentato
nulla». Così, nei vari capitoli,
«Il bar Mariani», «Roma vista
dal terrazzo di casa», «Il primo
amore», «In viaggio con papà»,
«A Verdò nun valì ‘n cazzo»,
«Compagni di classe», «Primo
saggio di regia», «Mondo coat-
to», «c’è tutto quello che mi ha
colpito ed ha significato qual-
cosa per me -dice Verdone-. Il
mio quartiere con i suoi arti-
giani, che mi hanno regalato
tanti spunti per i miei film, le
atmosfere di quando avevo
16/18 anni, i compagni di
scuola e anche i primi dolori
come la morte del mio primo
amico e di mia nonna». Lo
scopo: «Sollecitare il lettore,
specie il più giovane, per invi-
tarlo a guardarsi intorno per-
ché la realtà è piena di spunti».

“Su Radiouno
l’informazione

sarà
preponderante:

un flusso di
notizie e musica

”MODENA

Pavarotti & Jackson
Stasera la kermesse
in diretta su Raiuno

MODENA Si alza il sipario questa se-
raalle20.30inpuntosulPavarotti
& Friends 1999, il concertone be-
nefico quest’anno dedicato ai
bambini del Guatemala e del Ko-
sovo. Raiuno trasmetterà in diret-
ta dalle 20.50 (la regia televisiva
è affidata a Spike Lee) la manife-

stazione, in scena come sempre dal Parco Novi Sad di Modena. Star
attesissima di questa kermesse è Michael Jackson, che stasera duet-
terà col celebre tenore in La mia canzone al vento; sono due anni che
Pavarotti lo inseguiva per averlo, e pare ce l’abbia fatta, ma ricambie-
rà la cortesia esibendosi, il 27 giugno, al concertone di Jackson a Mo-
naco di Baviera. Ieri prove blindate per Pavarotti & Jackson, mentre in
serata c’è stata la prova generale con tutte le altre star; Ricky Martin
(con Pavarotti si esibirà in una versione di Mamma), Gloria Estefan,
Lionel Richie, B.B. King, Zucchero (di ritorno dall’Austria, dove ha
aperto il concerto degli Stones), Laura Pausini, Mariah Carey, Joe Co-
cker, Gianni Morandi, Boyzone, Alex Britti, Renato Zero.


